
 

      

Progetto BEDI  

BENESSERE DELLE DONNE IMPRENDITRICI 
 a valere su ASSE II OCCUPABILITÀ 

Obiettivo Specifico f) Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre le disparità di genere  P.O.R. 
CAMPANIA FSE 2007-2013 Obiettivo Operativo f2) 

 
 
Sostenere il lavoro delle donne lavoratrici, sia nel mondo dell’impresa e sia nella pubblica 

amministrazione. E’ la sintesi del progetto “Bedi” – Benessere donne imprenditrici – presentato ad 

ottobre 2012, rispondendo all’Avviso pubblico “Accordi territoriali di genere” approvato dalla 

Regione Campania con D.D.  n. 63 del Por Campania Fse 2007-2013 – Asse II Obiettivo f)2. 

A marzo 2013, alla vigilia della giornata mondiale della donna, l’approvazione della graduatoria dei 

progetti finanziabili, ha visto anche il progetto Bedi tra i beneficiari di 200 mila euro, la cifra 

massima prevista. Un progetto promosso dalla Camera di Commercio e dal Cif, il Comitato per 

l’imprenditoria femminile, ente capofila, insieme a dodici partner di progetto che hanno aderito e 

sostenuto Bedi. Si punta così a migliorare l’accesso delle donne nel lavoro, riducendo le disparità di 

genere, nell’area del Sele, del Tanagro e degli Alburni, seguendo la direttrice autostradale e 

coinvolgendo il Piano di zona di Eboli ed il Comune capofila, i Comuni di Campagna, Contursi 

Terme, Oliveto Citra, Sicignano degli Alburni, Buccino; l’Asi di Salerno, quindi le associazioni 

datoriali Cna e Confartigianto; il Coordinamento femminile della Cisl e l’associazione 

Arcobaleno per il terzo settore.    

Un’area che si inserisce in una rete territoriale importante, dove si sono snodati strumenti di 

programmazione economica, ma anche strumenti di carattere sociale come i Piani di zona, che 

hanno favorito la nascita di azioni di supporto al mondo del lavoro, di sostegno alle famiglie e alle 

donne.   

Questi strumenti hanno sviluppato nel corso degli anni una rete imprenditoriale ed 

istituzionale che ancora oggi produce risultati in termini di presenza di impresa e di occupazione, 

malgrado la difficoltà di questi tempi. Un processo che oggi ha bisogno di nuovi strumenti che 

possano rendere l’area competitiva, attrattiva in termini di investimento e di lavoro anche della 

forza lavoro femminile.  

I dati di riferimento 

Il tasso di imprenditorialità femminile nei Comuni interessati tocca il 34,6% (Oliveto Citra). 

Nel dettaglio, le piccole e medie imprese femminili sono le seguenti: Eboli ha 1020 imprese rosa su 



4202 pmi (24,3%), Campagna 517 su 1969 (26,3%), Sicignano degli Alburni 156 su 486 (32,1%); 

Oliveto Citra 237 su 684 (34,6%); Buccino 210 su 723 (29%). In questi Comuni si svilupperà Bedi, 

modello organizzativo di sviluppo delle politiche di conciliazione tra tempi per il lavoro e per la 

famiglia. Lo stesso PdZ, trait d’union nel partenariato, ha programmato e realizzato asili nido, asili 

di quartiere; con il progetto si punta ad amplificare quest’offerta. Con Bedi, gli asili nido si 

svilupperanno nelle aree produttive e si integreranno con altri strumenti, come la Banca delle ore ed 

il Telelavoro, il Baby sitting ed il Pedibus. A questi strumenti si assoceranno i workshop per 

sensibilizzare ed informare la popolazione locale. 

 
Il programma degli interventi prevede le seguenti azioni:  
 

1. TELELAVORO Introduzione sperimentale, nelle PA coinvolte di pratiche di Telelavoro 

(D.P.R. 70/99 Riforma Bassanini) attraverso l’utilizzo di un pc portatile e di alcune 

dipendenti.  

 

2. INFORMAZIONE & SENSIBILIZZAZIONE - Realizzazione di work shop in tutti gli 

ambiti di riferimento di ciascun partner che si impegna nell’azione di sensibilizzazione e 

nell’organizzazione dell’evento per la diffusione delle buone pratiche introdotte dal progetto 

e riguardanti i temi della conciliazione. Realizzazione di pubblicazioni. 

 

3. BANCA DELLE ORE - Introduzione della flessibilità di lavoro nelle pmi aderenti al 

progetto. L’azione è destinata alle imprenditrici/dipendenti che necessitano di flessibilità 

dell’orario di lavoro per accompagnare i figli a scuola, pagare le bollette, fare la spesa, ecc. 

 

4. BABY SITTING - Realizzazione baby sitting e case nido per bambini da 0 a 36 mesi in 

alcune zone del partenariato. 

 

5. ORARIO CONTINUO - PIEDIBUS si realizzeranno in alcune aree del partenariato degli 

accordi con gli esercenti locali per avere l’orario continuato di apertura negozio e consentire 

alle donne/lavoratrici di poter fare la spesa. In alcune aree del partenariato ci sarà l’ausilio 

dei “nonni in divisa” che accompagneranno a scuola i figli di alcune donne lavoratrici. 

 

 

 

 

 

 


